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CAPITOLO SETTIMO
IL SAGGIO DEL PLUSVALORE

1. Il grado di sfruttamento della forza-lavoro.

Il plusvalore generato nel processo di produzione del capitale anticipato C,
cioè la valorizzazione del valore capitale C anticipato, si presenta in un primo
momento come eccedenza del valore del prodotto sulla somma dei valori degli ele-
menti della sua produzione.

Il capitale C si scinde in due parti: una somma di denaro c spesa per mezzi di
produzione e un’altra somma di denaro v spesa per forza-lavoro; c rappresenta
la parte di valore trasformata in capitale costante, v quella trasformata in capitale
variabile. aDunque all’inizio si haC= c+ v, p. es. il capitale anticipato di cinque-
cento sterline è eguale a 410 sterline (c) più 90 sterline (v). Alla fine del processo
di produzione risulta merce il cui valore è eguale a (c + v) + p, dove p è il plusva-
lore, p. es. (410 sterline (c) + 90 sterline (v)) + 90 sterline (p). Il capitale iniziale
C si è trasformato in C′, da cinquecento sterline ne sono venute cinquecento-
novanta. La differenza fra i due è eguale a p, un plusvalore di novanta. Poiché il
valore degli elementi della produzione è eguale al valore del capitale anticipato, è in
realtà una tautologia dire che l’eccedenza del valore del prodotto sul valore degli
elementi della sua produzione è eguale alla valorizzazione del capitale anticipato
ossia eguale al plusvalore prodotto.

Intanto, questa tautologia esige una definizione più esatta. Quel che vien
comparato col valore del prodotto è il valore degli elementi di produzione con-
sumati nella formazione del valore del prodotto stesso. Ma noi abbiamo veduto
invece che la parte del capitale costante impiegato consistente di mezzi di lavoro
cede al prodotto solo una porzione del suo valore, mentre l’altra porzione con-
tinua a esistere nella vecchia forma. Qui dobbiamo astrarre da questa seconda
porzione, perché essa non rappresenta nessuna parte nella formazione del valore:
introdurla nel calcolo non cambierebbe niente. Poniamo che c = 410 sterline sia
costituito di materia prima per 312 sterline, di materie ausiliarie per 44 sterline,
di macchine logorantesi nel processo per 54 sterline, ma che il valore delle mac-
chine realmente adoperate ammonti a Lst. 1.054.Noi calcoliamo come anticipato
per la generazione del valore del prodotto soltanto il valore di 54 sterline, perdu-

a Le formule seguenti vengono date (sull’esempio dell’ed. imel) secondo la trascrizione usata da En-
gels per l’edizione inglese, più vicina all’uso contemporaneo a noi, che non quella originale (usata
anche nell’ed. Roy, e mantenuta nella nuova edizione di questa delle Éditions Sociales).
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